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COMUNICATO A TUTTI I LAVORATORI

Non fate beneficenza a chi non conosce la benevolenza

Stiamo attraversando, purtroppo da vario tempo,  periodi lavorativi particolarmente difficili,  sia

per cause esterne (difficoltà di mercato, crack di grosse Società, ecc.), che per cause interne dovute ultimamente alla Migrazione Comit e alle problematiche legate agli organici ridimensionati dagli esodi,  a una formazione frettolosa e basata soprattutto sul ‘fai da te’ e non ancora supportata da una normativa unificata ed omogenea e, non ultime, le forti pressioni commerciali, come già evidenziato nei nostri precedenti comunicati.

Di fronte a questa situazione molto complessa, la soluzione delle varie problematiche quotidiane all’interno delle Filiali è basata più sulla buona volontà individuale che non ad organiche e precise disposizioni aziendali. 

Purtroppo, lavorando in questa situazione molto caotica, può accadere che pur operando  con la massima serietà ed il  massimo impegno (tra cui va annoverata la costante ed impegnativa ricerca dei risultati nel settore commerciale) possano verificarsi  errori anche gravi (assolutamente non dolosi) o possano essere assunte decisioni non corrette  che comportano ripercussioni negative sull’Istituto.

L’Azienda come valuta, in sede  disciplinare, queste situazioni?

Tenendo presente la realtà lavorativa,   estremamente critica?

Tenendo presente i trascorsi  dei dipendenti, nonché l’impegno da ciascuno sinora dimostrato?

Oppure tenendo in debita considerazione gli interventi dei Responsabili delle Aree e delle Regioni a favore dei colleghi coinvolti.?

Nulla di tutto questo. 

Attualmente l’Azienda a livello Centrale valuta tutte queste situazioni solo limitandosi asetticamente a verificare se i dipendenti hanno operato a norma di circolare aziendale. In caso contrario l’Azienda adotta le sanzioni previste che, purtroppo nei casi gravi, conducono sempre più spesso al licenziamento del collega.

Alla luce di queste, purtroppo, innegabili realtà  sono d’obbligo alcune considerazioni.

L’Azienda ha la possibilità, ai sensi del CCNL, di licenziare il dipendente nel caso di gravissimi errori o mancanze. Ma quale ‘diritto morale’ ha l’Azienda di licenziare un proprio dipendente se prima lo fa lavorare in condizioni estremamente difficili e caotiche  e  nel contempo lo assilla con richieste sempre più continue e pressanti di raggiungimento del Budget, salvo poi dimenticare gli impegni e gli sforzi  attuati dal dipendente a farsi sempre carico di tali situazioni,  e licenziarlo al primo errore anche se considerevole?

E con quali argomentazioni l’Azienda, di fronte alle nuove forti criticità causate degli esodi del 1 aprile, cercherà di convincere i propri dipendenti a lavorare in condizioni sempre più proibitive e a cercare di fare Budget sempre più impossibili, se al primo caso particolarmente grave li licenzia  senza nessun appello?  

Di contro notiamo che l’alta Dirigenza, sul caso Parmalat, si dichiara vittima di una truffa e pertanto si assolve da ogni responsabilità per l’ingentissimo danno patrimoniale arrecato all’Azienda stessa;  non si autosospende, non si autolicenzia, anzi forse si farà i complimenti per come aver gestito la situazione.

Esistono purtroppo proprio due pesi e due misure di valutazione!!

Alla luce di quanto sopra  esortiamo i colleghi a fare sempre il lavoro loro affidato con impegno ed attenzione,  però uniformandosi alle disposizioni delle circolari aziendali,  poiché, nell’eventualità sfortunata di fatti particolarmente spiacevoli,  è l’unica cosa su cui si basa il giudizio dell’Azienda.
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